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Disclaimer

• Non sono un’archivista
• Non sono un’esperta di standard archivistici

• Sono una ricercatrice in Ingegneria Informatica, parte 
della mia ricerca verte sulle tecnologie semantiche 

• Negli ultimi anni sto coordinando più progetti di ricerca 
volti a sperimentare tali tecnologie nell’ambito degli 
archivi
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Le Ontologie nel Semantic Web

• Descrizioni concettuali di un dominio di interesse, condivise, 
espresse in un linguaggio formale, i.e. in OWL

• Assimilabili a schemi del modello Entità-Relazione, con le seguenti 
importanti differenze:
– OWL, interpretato secondo la cosiddetta “Direct Semantics”, 

ufficialmente definita dal W3C, è basato sulla logica del primo 
ordine, ovvero consente di descrivere il dominio in termini di 
una teoria logica (l’ontologia), su cui è possibile fare 
ragionamento automatico

– OWL è più espressivo del modello ER, cioè consente di fornire 
delle descrizioni più dettagliate del dominio di interesse

– OWL consente di specificare anche il livello estensionale di un 
dominio, ovvero di parlare delle istanze delle classi e delle 
proprietà
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A cosa serve il ragionamento automatico?

• A verificare la consistenza di una descrizione concettuale
– l’ontologia comprende delle contraddizioni? 

• Ad inferire nuova conoscenza da una descrizione 
concettuale

• A rispondere a domande su una descrizione concettuale

… il tutto in maniera automatica, ovvero utilizzando dei 
software chiamati reasoner

Importante: il fatto che OWL sia basato sulla logica del 
primo ordine, garantisce che la correttezza dei risultati delle 
forme di ragionamento di cui sopra sia dimostrabile 
formalmente  
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Le ontologie e l’archivistica – a prima vista

• Un’ontologia può descrivere un qualunque dominio
• La disciplina archivistica ha prodotto numerosi standard 

(e corrispondenti linguaggi di marcatura) per la 
descrizione degli archivi
– gli archivisti sono abituati a descrivere i complessi archivistici 

usando un alfabeto di termini e una struttura predefiniti e 
“rigidi”, il cui significato è condiviso

• Il passaggio dall’uso di un determinato linguaggio di 
marcatura all’uso di un’ontologia per la descrizione di 
archivi risulta “naturale”

→ Il dominio degli archivi si presenta come un caso d’uso 
privilegiato delle tecnologie semantiche
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Tuttavia è importante sottolineare le differenze…
Ontologia OWL per la descrizione archivistica Codifica EAD per la descrizione archivistica

• E’ un insieme di assiomi che esprime una 
teoria logica i cui modelli sono tutti gli 
archivi che soddisfano la teoria

• E’ costituita da un livello intensionale e un 
livello estensionale

• Gli assiomi del livello intensionale 
specificano dei vincoli universali sui 
predicati (classi, object e data property) 
dell’ontologia; e.g.,
o ogni unità di descrizione ha un 

soggetto produttore
o ogni serie è un’unità di descrizione

• Gli assiomi del livello estensionale 
specificano dei vincoli sulle proprietà delle 
istanze (individui) dell’ontologia
o il fondo X è conservato presso l’ACS

• E’ un documento XML che descrive uno 
specifico archivio 

• E’ costituita da un DTD e un corpo 
“conforme” con il DTD

• Il DTD vincola la struttura che deve avere 
la codifica per la descrizione di un archivio; 
e.g. 
o ogni codifica deve avere la radice 

EAD
o la radice EAD deve avere due figli: 

control, archdesc 
• Il corpo del documento descrive le 

proprietà specifiche di un archivio, 
rispettando la struttura imposta dal DTD
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Le ontologie e l’archivistica – stato dell’arte (?)

• Le ontologie vengono usate, senza badare alla semantica 
formale dei costrutti di OWL:
– o come un linguaggio per la marcatura di un complesso 

archivistico 
• popolate “from scratch” (attraverso l’uso di software ad-hoc) 
• risultato di un processo di migrazione da una pre-esistente codifica, e.g. in 

EAD
– o come un modello concettuale

• Non viene sfruttato il ragionamento automatico
– se si effettuano delle query sull’ontologia, le risposte vengono 

calcolate esclusivamente sulla base di quanto viene 
esplicitamente asserito

• La descrizione dei contenuti dei documenti di archivio, o 
anche la descrizione degli attori coinvolti nel ciclo di vita 
di un archivio, sono esclusivamente viste come proprietà 
(non strutturate) delle istanze della classe destinata a 
rappresentare l’unità di descrizione
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I sistemi di Ontology-Based Data Access (OBDA): un nuovo 
uso pratico delle ontologie

• Un sistema di OBDA consente di accedere, per mezzo di query 
su un’ontologia, all’informazione, ovvero alla conoscenza, 
“nascosta” nei dati in uso nei sistemi informativi (tipicamente 
gestiti da un DBMS relazionale, e.g., Mysql, DB2, Postgres)

• Sfrutta dati pre-esistenti, non necessita di nessuna migrazione
• La specifica di un sistema di OBDA è costituita da tre livelli:
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I mapping nei sistemi di OBDA

• Asserzioni che specificano in maniera dichiarativa la relazione 
che esiste tra i dati e gli elementi dell’ontologia
– e.g., supponiamo di avere una tabella che contiene i metadati 

delle unità documentarie di un archivio 
→ un mapping specifica che ad ogni record della tabella 

corrisponde un’istanza della classe Record
→ un mapping specifica che per ogni record R della tabella, al 

valore del campo “creator” corrisponde un’istanza di Agent che 
è legata all’istanza di Record corrispondente ad R attraverso 
l’object property “is creator of”

• I mapping sono dichiarativi: i dati non sono replicati!
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Principali servizi offerti da un sistema di OBDA

• Consistency check: Verifica se il sistema è consistente, ovvero se la teoria 
espressa per mezzo della specifica del sistema di OBDA non porta a nessuna 
contraddizione

e.g., se due classi sono definite come disgiunte nell’ontologia e se dalla specifica si inferisce 
che hanno delle istanze in comune, allora il sistema è inconsistente

• Query answering: Una query sull’ontologia viene tradotta, sulla base 
dell’ontologia e dei mapping, in una query sui dati e il risultato viene 
restituito in termini dell’ontologia

IMPORTANTE: i servizi di un sistema di OBDA usano il ragionamento automatico, 
ovvero non considerano solo gli assiomi espliciti ma anche quelli inferiti dalla 
teoria

 e.g., se gli assiomi dell’ontologia specificano che:
– le classi “Uomo” e “Donna” sono specializzazioni della classe “Persona”  e sono 

disgiunte 
– tutto ciò che è nel dominio della object property “è sposo di” è “Uomo” e tutto 

ciò che è nel suo range è “Donna”
– “Andrea” è lo sposo di “Claudia” e “Markus” è lo sposo di “Andrea”

allora, ottengo una contraddizione perché “Andrea” è un’istanza sia di “Uomo” che di 
“Donna”
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Metodologia e software per i sistemi OBDA

• Metodologia per la realizzazione di un sistema di OBDA, 3 fasi:
– Definizione dell’ontologia, attraverso una serie di interviste con 

gli esperti di dominio e/o lo studio della letteratura sul dominio, 
della normativa, ecc.

– Analisi delle sorgenti di dati esistenti → eventuale 
completamento dell’ontologia 

– Specifica dei mapping
• Software:

– Eddy: editor per lo sviluppo dell’ontologia OWL nel linguaggio 
grafico Graphol

– MASTRO: server che data la specifica di un sistema di OBDA, 
restituisce un’applicazione che offre i servizi di OBDA

– MASTRO-STUDIO: interfaccia/sistema per la gestione di 
applicazioni OBDA (definizione, analisi, cruscotto per la chiamata 
dei servizi, documentazione dell’ontologia, …)

→ tutti prodotti dalla start-up Sapienza OBDA Systems Srl
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Il linguaggio grafico Graphol
La sintassi Graphol si ispira alla sintassi del modello Entità-
Relazione → permette di esprimere le specifiche OWL 2 sotto 
forma di diagrammi
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I progetti di ricerca MODEUS, MAGISTER e PRE-O-PRE

• MODEUS
– Progetto SIR (Scientific Independence of young Researchers) finanziato dal 

MIUR
– Focus: esportare dati aperti realmente fruibili
– Caso di studio: Catasto gregoriano

• MAGISTER
– Progetto di ricerca finanziato dalla Regione Lazio
– Cf.  seconda parte di questa presentazione

• PRE-O-PRE
– Progetto di ricerca di ateneo, finanziato dalla Sapienza
– Focus: esportare dati aperti “preservabili”, follow-up di MODEUS

Idea Centrale
• Realizzare un sistema di OBDA, in cui l’ontologia è il risultato 

dell’integrazione di un’ontologia che descrive il dominio di cui 
parla un determinato insieme di testimonianze (documenti di 
archivi, basi di dati,…) e di un’ontologia per la descrizione delle 
fonti (e.g., RIC-O)

→ i dati sono arricchiti, attraverso i mapping, sia dal significato che 
viene loro attribuito dall’ontologia dei contenuti, sia dal “contesto 
archivistico” che viene loro attribuito dall’ontologia per la 
descrizione delle fonti
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Collegare un’informazione al suo contesto archivistico
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MODEUS – Primi risultati 

• Ontologia che descrive il dominio di cui parlano i documenti del 
catasto Gregoriano, legando ogni informazione alla descrizione 
archivistica dei documenti da cui è tratta (si è usata l’ontologia 
Reload per la descrizione archivistica)

• Sistema di OBDA per la restituzione, nei termini dell’ontologia, della 
descrizione archivistica di una parte del fondo del catasto 
Gregoriano,  realizzata con Archimista (i dati sono contenuti nel 
database popolato da Archimista)

– IMPORTANTE: la specifica realizzata può essere utilizzata per restituire 
attraverso l’ontologia Reload qualsiasi inventario realizzato con 
Archimista

• Arricchimento del livello estensionale con la specifica di 
informazione strutturata sui contenuti stessi dei documenti

– la conoscenza dell’archivista viene anch’essa resa persistente e 
interrogabile attraverso il sistema di OBDA
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Il progetto MAGISTER: ontologia multidimensionale del 
territorio pontino

Obiettivo principale del progetto MAGISTER (Multidimensional Archival 
Geographical Intelligent System for Territorial Enhancement and 
Representation) è la realizzazione di un sistema di OBDA - Ontology-Based 
Data Access, per l’accesso a un patrimonio informativo integrato e 
multidisciplinare, volto alla valorizzazione dei beni culturali e naturali di un 
determinato contesto territoriale. 
In MAGISTER, l’ontologia del sistema di OBDA  ha lo scopo di cogliere e 
rappresentare formalmente aspetti geografici, storici, linguistici e letterari  di 
una determinata area geografica, definibili sulla base delle banche dati 
rappresentative del territorio rinvenute e rese disponibili come test bed. 
Lo studio campione è stato rivolto alla regione Pontina, in virtù della varietà 
delle fonti documentali  ad essa riconducibili, utilizzabili per i diversi domini 
coinvolti, e per il suo essere una regione storico-geografica oggetto di grandi 
trasformazioni territoriali, paesaggistiche, urbanistiche e demografiche.
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Il progetto MAGISTER: ontologia multidimensionale del 
territorio pontino

Composizione dell’ontologia MAGISTER
Nell’ontologia trovano posto diversi livelli di rappresentazione 

dell’informazione relativa ai vari domini, riferibili ai diversi punti di vista 
attraverso cui può essere considerata una fonte informativa “di dominio”:

- la rappresentazione dei Record descrittivi delle fonti
record di descrizione archivistica (relativi a unità di descrizione 

archivistiche, soggetti produttori, soggetti conservatori, strumenti di 
ricerca); record appartenenti a banche dati relative ad aspetti geografici; 
record bibliografici.
- la rappresentazione del contenuto informativo delle medesime fonti

archivistiche: la bonifica del territorio pontino  (nascita di borghi, 
poderi, aziende; insediamento dei coloni; attività degli operai, etc.); 
geografiche: es. censimento  della popolazione; letterarie: il viaggio 
descritto nei testi odeporici trattati.
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L’ontologia MAGISTER e il CM Records in Context

Nella realizzazione dell’ontologia MAGISTER la definizione della porzione di 
modello relativa al dominio della descrizione archivistica si è subito 
evidenziata come centrale. 
La concomitanza tra l’inizio delle attività e la pubblicazione del draft  del 
nuovo standard ICA RiC-CM ha offerto l’opportunità di sperimentare quanto 
previsto dalla logica descrittiva multidimensionale di RiC, sia pure ancora 
solamente nelle forme di un conceptual model, nella effettiva 
rappresentazione ontologica in formato OWL di questo spaccato 
informativo, testandone le potenzialità espressive ed evidenziandone con 
maggiore puntualità eventuali limiti o carenze.
Sono state compiute scelte implementative di segno opposto dettate dalla 
logica operativa del progetto:
- integrazione di componenti informative assenti  o poco sviluppate;

- omissione di  alcuni aspetti di RiC non richiesti dalla modellazione dei db.
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L’ontologia MAGISTER e il CM Records in Context

Cosa si è voluto conservare/enfatizzare di RiC-CM:
- l'approccio multidimensionale alla descrizione, e l'importanza attribuita ai 
contesti collegati alle risorse, che diventano a loro volta oggetti, risorse da 
descrivere;
- l'astrattezza delle entità principali  del modello (Record, Record Set, Agent, 
quest’ultimo insieme alla sua ramificata rete di relazioni con quelle entità che 
ne definiscono puntualmente: Mandato, Funzione, Posizione, Occupazione, 
Attività);
- l'idea di convogliare sul concetto astratto di Record  ("Informazione 
memorizzata su qualunque supporto durevole in qualunque forma consistente") 
e RecordSet (“Aggregazione di Record oggetto di descrizione”, nella definizione 
dell’ontologia MAGISTER) informazione di natura diversa, purché veicolata da 
registrazioni identificabili, durevoli e coerenti, definendone al contempo i 
diversi contesti correlati.
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L’ontologia MAGISTER e il CM Records in Context

Cosa si è voluto conservare/enfatizzare di RiC-CM:
Nell'ontologia MAGISTER hanno trovato una trasposizione in 

formato OWL quasi tutte le proprietà che definiscono queste tre 
entità principali nel Conceptual Model di RiC, e le relazioni ritenute 
maggiormente significative sul piano semantico e concettuale. 

Nella formalizzazione alcuni elementi del modello hanno subito 
una trasformazione per lo più evolutiva (es. il passaggio da data 
property a object property con conseguente definizione di una 
apposita classe di range, laddove è sembrato che il concetto fosse 
più opportunamente rappresentabile in OWL attraverso una 
classe)
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L’ontologia MAGISTER e il CM Records in Context

In cosa si è scelto di innovare RiC-CM:
- nella necessità di riconoscere formalmente nell'ontologia quelle 

specificità (già presenti a livello non formale nel CM) che nel passaggio da entità 
del modello  a classi di una ontologia, si codificano introducendo specifiche 
sottoclassi (es. in presenza di proprietà o relazioni che non possono essere 
estese a tutti gli individui di una determinata classe);

- nella scelta di far emergere a livello formale specifiche entità e termini che 
tradizionalmente costituiscono concetti di riferimento della descrizione 
archivistica (definendo anche in questo caso le opportune sottoclassi delle 
superclassi "astratte");

- nella introduzione - per quanto riguarda il dominio della descrizione 
archivistica - di aspetti (attualmente) non considerati dal modello RiC:  
strumenti di ricerca, informazione di controllo, informazione sui diritti;
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L’ontologia MAGISTER e il CM Records in Context

In cosa si è scelto di innovare RiC-CM:
- nella introduzione di una classe Evento da mettere in relazione con le tre classi 
principali (Record, RecordSet  e Agent, e naturalmente con le rispettive 
sottoclassi), in analogia con pattern di modellazione di ampia diffusione;
- nella scelta di riferirsi e/o allinearsi ad ontologie di dominio esterne, 
integrandole parzialmente laddove se ne è ravvisata l'opportunità formale 
(affidando ad es. ad un subset della Time ontology del W3C la definizione delle 
informazioni di tipo cronologico presenti nell'ontologia; facendo riferimento ad 
ontologie di applicazione universale come GEOSPARQL per la geolocalizzazione 
delle risorse o alle ontologie  definite dall'ISTAT  per informazioni relative al 
censimento o ai comuni; ovvero a modelli standard per la modellazione di 
entità specifiche del dominio bibliografico (BIBO e BIBFRAME)
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L’ontologia MAGISTER e il CM Records in Context

In base alle suggestioni fornite dal modello Records in Context, nella 
ontologia MAGISTER  il dominio della descrizione archivistica è stato 
rappresentato poggiando principalmente sulle classi Record  e RecordSet 
(esemplate sulla scorta delle omonime entità del CM).
Una primo sensibile scarto rispetto a quanto previsto da RiC è stato 
prodotto introducendo per entrambe le classi una fattispecie archivistica 
(rispettivamente ArchivalRecord, sottoclasse di Record, a rappresentare il 
documento archivistico, e ArchivalRecordSet  sottoclasse di Record Set, per 
definire ai vari livelli possibili, aggregazioni documentarie di tipo 
archivistico). Si è scelto infatti di attuare una possibile modalità di 
applicazione del modello RiC che:

- lasciasse intatta l’astrattezza e la genericità concettuale perseguita dai suoi sviluppatori 
per le entità Record e Record Set;

- recuperasse tuttavia concetti, proprietà (e nomenclatura) propri della disciplina 
archivistica  che si volevano presenti nella rappresentazione ontologica.
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L’ontologia MAGISTER e il CM Records in Context

Il modello operativo delineato è stato applicato anche ad altre dimensioni 
informative rappresentate nell’ontologia MAGISTER: 

si è deciso cioè di partire anche in questi casi dal concetto di Record (e 
da quello di Record Set correlato) trasportato in OWL con le caratteristiche 
originariamente definite nel CM di RiC, e di creare poi per le diverse 
tipologie di Record che è stato necessario prevedere nell’ontologia (Record 
riferibili a risorse presenti nelle banche dati analizzate e associate ai domini 
geografico e letterario) una specifica sottoclasse  che ha ereditato dalla 
classe principale gli attributi generali e  per cui sono state introdotte 
appositamente proprietà (object  o datatype) che si sono evidenziate come 
necessarie negli specifici contesti applicativi.
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L’ontologia MAGISTER e il CM Records in Context

Altra entità di RiC a cui si è fatto particolarmente  riferimento nello sviluppo 
dell’ontologia MAGISTER è Agent, rispetto alla quale sono state introdotte 
numerose innovazioni, alcune delle quali (definizione di specifiche 
sottoclassi per tipologia di Agent) in coerenza formale con quanto suggerito 
dalla stessa articolazione originaria della entity, che riservava il ricorso a 
certe proprietà solo alla rappresentazione di determinati tipi di Agent. Sono 
state pertanto introdotte le sottoclassi Ente, Famiglia  e Persona  (è stato 
volutamente omesso il concetto di Delegate-Agent).

Nella definizione del dominio della descrizione archivistica in MAGISTER 
hanno trovato posto tuttavia anche  le classi SoggettoProduttore  e 
SoggettoConservatore, come sottoclassi di Agent, individuate dall’essere 
responsabili rispettivamente della produzione e della conservazione di 
ArchivalRecord e ArchivalRecordSet (con cui quindi nell’ontologia sono posti 
in relazione diretta).
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Ontologia MAGISTER: diagramma ArchivalDomain
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- provenienza RiC

- estensione Magister

Ontologia MAGISTER: 
classi Record e RecordSet (proprietà condivise)



 26/10/2017 Ontologie per descrivere 
archivi: esperienze e 
progetti

Ontologia MAGISTER:  classi Record e RecordSet (diritti associati 
alle risorse)
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Estensione dell’ informazione  relativa a Conditions of Access e Conditions of Use, diventate proprietà 
di una classe UserRestriction  (collegata a Record e RecordSet tramite specifica relazione) che 
nell’ontologia veicola anche le informazioni sui diritti associati al Record (concetto presente in RiC solo 
in virtù di non ben definite relazioni che collegano Record e Agent) attraverso la sua sottoclasse 
RightsDeclaration 



 26/10/2017 Ontologie per descrivere 
archivi: esperienze e 
progetti

 26/10/2017 Ontologie per descrivere 
archivi: esperienze e 
progetti

30Pagina 30

Ontologia MAGISTER: ArchivalRecord e ArchivalRecordSet (estensioni: 
Classification e FindingAid) 
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Ontologia MAGISTER: ArchivalRecordSet 
(estensioni: la classe LevelOfDescription) 
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Ontologia MAGISTER: classe Agent 
(estensioni: le sottoclassi e la relazione con Evento) 
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Ontologia MAGISTER: classe Agent 
(relazioni dirette e indirette con le classi  Function, Activity e 
Occupation)  
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Ontologia MAGISTER: classe Agent 
(relazioni con Mandate, Position e Occupation)
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Ontologia MAGISTER: la sottoclasse SoggettoProduttore e le 
informazioni di controllo (mutuate da EAC-CPF) 
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Ontologia MAGISTER:  rappresentazione OWL del contenuto 
informativo delle fonti archivistiche  (dominio: coloni 
dell’Agropontino)

Fondo Opera 
Nazionale 
Combattenti, 
Servizio agrario, 
Aziende agrarie 
e bonifiche, 
Agro Pontino 
(1931-1978) – 
Archivio 
centrale dello 
Stato
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Ontologia MAGISTER:  rappresentazione OWL del contenuto 
informativo delle fonti archivistiche (Operaio della bonifica)

AS Latina, 
Consorzio 
della 
bonifica di 
Piscinara 
poi di 
Latina.

AS Latina, 
Opera 
nazionale 
combattenti
, 
Ispettorato 
Agropontin
o di Latina, 
Poderi.
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Ontologia MAGISTER 
Record “geografici”: la CartaTopografica
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Ontologia MAGISTER: Record geografico e contenuto
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Record geografico: informazioni che 
possono essere significativamente 
geolocalizzate
 ricorso alle specifiche GEOSPARQL
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Ontologia MAGISTER: il dominio geografico, passaggio da 
Record a contenuto
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Collegamento tra Comune (sottoclasse di UnitaAmministrativa) e l’analisi 
dei dati censuari ISTAT relativi alla popolazione residente nei comuni del 
territorio pontino riferibili ai censimenti degli anni 1991, 2001 e 2011 
(classe Censimento_residenti)



 26/10/2017 Ontologie per descrivere 
archivi: esperienze e 
progetti

Ontologia MAGISTER - contenuti del dominio geografico
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La classe VariabileCensuaria e le sue sottoclassi (riuso parziale 
dell’Ontologia dei Dati censuari dell’ISTAT)
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Ontologia Magister: il Record bibliografico
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BibliograhicRecord: allineamento e riuso delle ontologie di dominio BIBFRAME e BIBO
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Ontologia Magister: il Record bibliografico e il suo contenuto: il Viaggio 
(caratteri geografici, antropologici, artistici)
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